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La News/etter aziendale
Il questo secondo articolo parleremo

di newsletter aziendale: prima di tutto
spieghiamo cosa intendiamo per news-
letter aziendale. Questo tipo di news-
letter è praticamente un «bollettino»
contenente informazioni commerciali e
tecniche sui prodotti di una società.
Normalmente nasce dalla volontà da
parte di una azienda di comunicare me-
glio con il mondo esterno ed è rivolta ai
suoi clienti e potenziali clienti.

Ovviamente questo genere di news-
letter trova una sua giusta collocazione
all'interno di settori industriali dove il
target, cioè le persone interessate alle
informazioni contenute nella newsletter
stessa sono al massimo qualche decina
di migliaia: creare infatti uno strumento
di comunicazione per prodotti di tipo
consumer, dove il target è di centinaia
di migliaia o addirittura milioni di perso-
ne, o 'per prodotti con un
target non ben identificato
è assolutamente impen-
sabile per via degli alti co-
sti di stampa e distribuzio-
ne della newsletter stes-
sa. In questi casi la nostra
newsletter non deve esse-
re rivolta direttamente al-
l'utente finale, ma even-
tualmente ai rivenditori del
prodotto. Torneremo poi
su questo specifico argo-
mento.

Funzioni e contenuti
La funzione della new-

sletter aziendale è quella di
divulgare delle informazioni
che difficilmente arrivereb-
bero agli utenti. Questa tipo-
logia di informazioni com-
prende: presentazione dei
nuovi prodotti; illustrazioni
delle gamme di prodotti e di
prodotti singoli; informazioni
commerciali come promozio-
ni, elenchi punti vendita, listi-
ni prezzi, ecc.; informazioni
applicative sui prodotti con
consigli d'uso, informazioni
tecniche, prove eseguite sui
prodotti; testimoniai, cioè in-
terviste a personaggi di azien-
de che utilizzano determinati
prodotti, con descrizione dei
vantaggi che hanno ottenuto
dall'uso di questi prodotti.

La forma di tutte queste In-
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formazioni deve essere di tipo giornali-
stico e non di tipo propagandistico puro.
Non vanno quindi usati troppo spesso
aggettivi roboanti: il consiglio è di tene-
re sempre a mente, mentre si scrivono
gli articoli, quali sono i difetti dei propri
prodotti e i pregi di quelli della concor-
renza in modo da non infervorarsi trop-
po. Ricordiamoci che stiamo parlando di
una newsletter aziendale e non di gior-
nale politico, dove surriscaldare l'animo
dei lettori è il fine ultimo: se il potenziale
cliente legge lodi smisurate su un pro-
dotto dal parte del produttore, senz'al-
tro penserà che si cerchi di nasconder-
gli qualcosa e dopo una lettura fretto-
losa (nella migliore delle ipotesi) cesti-
nerà la newsletter (azione che poi si ri-
peterà ad ogni numero successivo).

Il lettore infatti cerca in una newslet-
ter delle informazioni utili per la propria

attività e non della propaganda pura e
semplice: da questo punto di vista i pri-
mi numeri della pubblicazione sono i più
importanti. Se non si riesce a catturare
subito l'attenzione di chi dovrà leggerei,
sarà ben difficile farlo successivamente
(lo sanno bene gli editori quando devo-
no lanciare una nuova rivista).

Molte volte è consigliabile affidare la
stesura del testi della nostra newsletter
ad una persona o ad una società ester-
na: nei settori tecnici si trovano facil-
mente dei pubblicisti freelance in grado
di realizzare questo tipo di lavori, dando
un taglio meno propagandistico agli ar-
ticoli. L'ideale sarebbe ricevere tutti i te-
sti direttamente su dischetto in modo
da effettuare più facilmente le correzio-
ni e poi importare il tutto nel proprio
programma di desktop publishing per

l'impaginazione.
Un'altra strada è quella

percorribile da società
multinazionali o da loro
importatori: normalmen-
te le multinazionali hanno
una grande produzione di
materiali esplicativi sui
propri prodotti e quindi si
possono tradurre e ria-
dattare tali testi per rea-
lizzare la propria new-
sletter. Oppure si posso-
no periodicamente rac-
cogliere i comunicati
che normalmente ven-
gono divulgati alla stam-
pa: non tutti questi co-
municati vengono pub-
blicati per ovvii problemi
di spazio sulle riviste e
quindi esiste una massa
di informazioni non di-
vulgate, che possono
tuttavia risultare molto
interessanti per utenti
e potenziali clienti.

Pagine
e periodicità

Il numero di pagine
di una newsletter
aziendale è in parte le-
gato alla periodicità
con cui si vuole rag-

Newsletter aziendali
italiane.

169



DESK TOP PUBLlSHING

Un miracolo da 50.000 lire.

Prossimamente
Anche questa seconda parte è termi-

nata. La prossima volta esamineremo
quali sono gli adempi menti legali per la
registrazione al Tribunale di una new-
sletter: si tratta di un argomento molto
importante poiché in Italia ogni pubbli-
cazione periodica deve essere regolar-
mente registrata.

solo la presenza di piani e studi di mar-
keting sui propri prodotti consentono la
realizzazione di queste newsletter.

In pratica questi gli argomenti che an-
dranno a comporre la nostra newslet-
ter: presentazione nuovi prodotti e
gamme di prodotti; promozioni com-
merciali per il rivenditore e per l'utente
finale; listini aggiornati; elenco di even-
tuali distributori regionali o nazionali (in
caso di reti complesse di distribuzione);
marketing di prodotto con informazioni
riguardanti i potenziali utenti dei prodotti
e come contattarii, comparazioni con
prodotti simili della concorrenza (atten-
zione: queste informazioni devono es-
sere assolutamente veritiere e la new-
sletter deve circolare solo ed esclusiva-
mente tra gli addetti ai lavori e mai tra
gli utenti finali per evitare di cadere in
casi che possano essere considerati co-
me pubblicità comparativa, vietata in
Italia), calendari relativi alle uscite pub-
blicitarie dei vari prodotti, situazione del
mercato; informazioni su eventuali atti-
vità di training; informazioni su applica-
zioni particolari dei prodotti in grado di
espandere il mercato.

Nel caso di una newsletter rivolta ai
rivenditori, bisognerebbe cercare di rea-
lizzare una periodicità mensile con al-
meno 10 numeri all'anno: se le informa-
zioni fornite saranno veramente utili e
concise, anche poche pagine saranno
sufficienti per avere un alto livello di let-
tura e quindi stimolare maggiormente la
promozione dei propri prodotti sul punto
vendita.

Tutti i tipi di newsletter aziendali sono
ottime letture anche per i dipendenti
dell'azienda stessa: infatti, danno la
possibilità a tutti i settori, anche quelli
che molte volte risultano meno informa-
ti sui prodotti, come la contabilità, di co-
noscere meglio le strategie della propria
società.

In effetti esiste un altro tipo di news-
letter aziendale ed è proprio quella de-
dicata ai propri dipendenti: solo le so-
cietà con un certo numero di dipendenti
hanno comunque questo genere di ne-
cessità. In questo caso per ottenere dei
buoni risultati tutti i settori aziendali de-
vono collaborare e fornire informazioni
sulle loro attività passate e future. An-
che in questo caso la pubblicazione di
una decina di numeri all'anno con una
fogliazione di 4-8 pagine è sufficiente
per avere un buon livello di lettura.

Altre newsletter

visti come un depliant promozionale. Sal-
vo rari casi non si dovrebbero superare
i 10 numeri all'anno e la fogliazione non
dovrà andare oltre le 20 pagine: questi
sono i limiti fisiologici oltre i quali au-
mentano i rischi di scarsa leggibilità.

Torniamo ora per un attimo alle new-
sletter dedicate ai rivenditori o in gene-
re ai punti vendita. Questo genere di
newsletter deve contenere una serie di
informazioni differenti in quanto il suo
scopo è quello di aiutare il punto ven-
dita a promuovere e vendere i propri
prodotti. Il taglio deve essere quindi più
di tipo marketing oriented: ovviamente
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giungere i propri lettori: in pratica si pos-
sono realizzare 10 newsletter all'anno
semplicemente di 8 pagine oppure 5 di
16 pagine, la quantità di informazioni è
praticamente identica. Anche il sistema
di desktop publishing utilizzato può es-
sere importante nella scelta del numero
di pagine e della periodicità, poiché bi-
sogna comunque pianificare del tempo
da dedicare a questo progetto: non vi è
nulla di peggio di una newsletter con pe-
riodicità lasciata al caso (dovuta al fatto
che non si ha il tempo di realizzarla). Giusto
per dare un minimo di indicazioni direm-
mo che se possibile non si dovrebbe mai
scendere sotto le 8 pagine e sotto i 4
numeri all'anno: questi i limiti minimi per
non perdere di credibilità e quindi essere
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Strumenti
d'Autore.
Nello scenario informatico, tutti i computer che compongo-
no la grande famiglia LEMON sono pezzi importanti, che
hanno un ruolo di primo piano.
Un ruolo che vede la nostra azienda protagonista nell'attivi-
tà produttiva da venticinque anni nell' elettronica e da una
decina nell'informatica.
Questa solida esperienza costituisce la migliore garanzia
che vi possiamo offrire in un mercato dove sicuramente non
è facile orientarsi.
La nostra linea dal design elegante ed armonioso, è costi-
tuita da una gamma di modelli, che va dal processore 8088
fino al veloce 486 con bus EISA, strutturata nelle configu-
razioni più esigenti per consentirvi di scegliere sempre la so-
luzione più adatta per le varie applicazioni, con un alto grado
di affidabilità grazie all'elevato standard qualitativo dei ma-
teriali utilizzati.
n supporto tecnico è garantito da un valido team di spe-
cialisti costantemente disponibili alla collaborazione piu aperta
per consigliarvi nelle scelte e nelle soluzioni tecniche più op-
portune.
I prezzi infine sono competitivi e rappresentano, unitamen-
te all' affidabilità, alla piena compatibilità ed al supporto
tecnico, i fattori che fanno dei sistemi LEMON degli "stru-
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